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Le nostre navi da guétra 


in Tripol 
(Nostra corrispondenza particolare) 
Ioma Zi genbaio 1012 
(&spigi). — Con questa seconda mia 
lettera continuo la cronistoria delle 
nostre naVi”da guerta ché si trovano 
nelle acque di Tripoli e della Cirénaica 
Parlerò oggi dello 


Inerdciatore corazzato Carlo'Alherto 


Questa potente. mive Î costruita 
net regio arsenale dî Spezia. Disloca 
6500 tonnellate, Lo scafo è tutto di 
acciaio, e l'apparato moiore, costruito 
nello stabilimento  meceanico della 
Casa Gio. Ansaldo e C. in Sampier- 
dareda, sviluppa la forza di Î9t16 
cavalli. 

AI varo di questo inerociatore, av- 
venuto il 23 settembre 1896, assist 
ronv il He, Utnberto Lo, ii principe 
di Napoli attuale nostro sovrano, ii 
Duca di Genova, il Ministro della M 
rina; ammiraglio Brin e tutte le 
della squadra attiva e della riserva. 

I 15 maggio 1898, in Genova, po- 
chi giorni dopo il suo armamento, 
veniva issato al picco della inezzana 
della nave la bandiera di combatti- 
inento ufferta da una  Cormmissione 
costituita dal Uotmizio dei veterani è 
invalidi. Tale bandiera è conservata, 
a bordo in un artistico cofano di le- 
gno scolpito, con l'e di Carlo Al 
berto, cui sono sottoscritte Le date di 
nascita e di assunzzione al troto, di 
promulgazione dello statuto eli morte. 

La prima missione 


Poscia, ul cotnandu ile) capitano dif; 


vascello Alessandro Bertolini, con è 
bordo il contrammivaglio conte Ca- 
millo Candiani di Clivola comandante 
la divisione navale oceanica, fu in- 
viata nelle acque della Columbia pe 
ottenere da quel Governo la definitiva 
soluzione della questione Cerruti. 

Le istruzioni ingiungevano che tra- 
scorsi pochi giorni dall’invito fatto 
al Governo columbiano senza che si 
fosse ottenuta favorevole risposta, l’am- 
miraglio avesse, con le navi sotto i 
suoi ordini, bloccati i tre principali 
‘porti di quello stato sull'Atlantico ; 
ma non fu necessario ricorrere a tale 
provvedimento eoercitivo poichè quel 
governo, preocenpato dal contegno ri- 
soluto del Candiani, il quale aveva 
già inviato due navi ad occupare e a 
vigilare ta bocca della insenatura di 
di Cartagena, si affrettò ja dare al 
nostro ammiraglio sicure garanzie 
dell’accettazione integrale delle nostre 
‘domande. Terminata cosi felicemente 
tale missione, le navi della divisione 
fecero rotta per l'Uruguay. Toccando 
Bahia l'ammivaglio inviò i palombari 
delle navi sul brigantino italiano Ar- 
monia e fece loro riparare una falla di 
quel legno che potè così riprendere 
il mare. Sostò poi qualche tempo a 
Rio Janeiro per intervenire all’inse- 
diamento del nuovo presidente della 
repubblica del ‘Brasile 6 per parteci- 
pare alle onoranze che spontanea- 
mente venivano tributate dalla  colo- 
nia italiana alla memoria del coman- 
dante Olivari e dei defunti della Zom- 
bardia, Proseguendo it suo viaggio 
giunse a Santos, donde una numerosa 
rappresentanza di ufficiali guidati dat- 
l'ammiraglio e dal comandante Ber- 
tolini, cedeudo alle vive e cortesi in- 
sistenze della colonia si recò a San 
Paolo del Brasile uve fu fattu segui 
alle più cordiali accoglienze. Ripresu 
la rotta pel mezzogiorno giuusò 
Montevideo inentre Te condizioni po- 
litiche interne dell'Urugnay erano poco 
tranquille e mentre correva insi 
ia voce che una rivolu m 
stesse covando in tutta lu repubbli 
orientale. Diminuito il pericolo di tor- 
bidi immediati in Montevideo l’am- 
miraglio Candiani con sette ufficiali 
si recò a Buenos-Ayres ove fu accolto 
festosamente. 

II saluto amichevole 
agli Argentini. 

H Presidente della Repubblica e i 
Ministro della Marina avendo fatte 
vive premure ull'ammiràglio Candiani 
perché consentisse i tave con una 
nostra nave fa rada di Bachia Blanca, 
dove stavano fervendo i lavori per la 
costruzione di quel grande arsenale 
marittimo, e affermando che il saluti 
«ti una grande nave di nazione umica 
avrebbe significato per gli argentini 
una specie di consacrazione del luog:» 
come piazza marina di grande avve 
unire, i Candiani ordinò al Carlo Af- 
berto di recarvisi e ebbe accoglienza 
cordialissina. 

I 24 gennaio 1899 si sciolse dalla 
divisione navale oceanica per rimpi- 
triare ed aggregarsi alla squadra at- 
tiva. Fu unito poco dopu alla div 
sione navale dell’ estremo Or 
Trovavasi nelle acque della cina 
lorquando. cominciarono i disordini 
contro i missionari, per cui più tardi 
occor e l'intervento europeo per ls 
salvezza delle legazioni a Pekiho. Ebbr 
l'incarito di tenersi in quéi paraggi 

er una eventuale dimostrazione ne 

ecili. 

Venne più tardi aggregato alla for- 
za navale del Mediterraneo, e ill 
giugno 1902 si recò in Inghilterra per 
assistere alle feste della incoronazione: 
del Re Edoardo VILO 

La missione seléntifica. 

Rilnandata tale cerimonia, il GQuile 

Alberto rimase nelle acque della Ma- 


itania e in Cirenaica. 


nica in attesa di nuova missione, e- 
seguendo intanto: esperimenti sulla 
telegrafia senza lili. La missione mili- 
tare e diplomatica deli’ incrociatré 
elevavasi così ad una missivne di alta 
importanza scientilica. Gli splendidi 
risultati ottenuti in questa campagna; 
che rimarrà memurabile: nella storia 
della radio-telegrafia, segnarono un 
trionfo per la nostra patria e per la 
nostra marina iu particolare. 

La mattina del 18 giugno venne 
trasmesso col telegrafo senza” fiti il 
primo saluto del Carlo Alberto ai Mar- 
coni che erasi recato in persona nella 
sha stazione di Capo Lizard (Cornovalia) 
per dare it benvenuto a questa regia 
nave italiana nelle acque’ inglesi, a 
bordo delta quale recavasi il giorau 
26 per offrivie il primo campione del 
Helector magnetico. 

Durante la breve permanenza allora 
fatta dal Marconi su questa nave l’am- 
iniraglio ascrisse a grande onore di 
proporre al Ministero della Marina di 
porre a profitto il Carlo Alberto negli 
esperimenti di ricezione radiu-telegra- 
liche a grandissime distanze e attra 
verso terre è mari, E allorchè giunse 
al nostro inerociatore l'ordine di pat 
tire per Cronstade e di trovarsi in 
quel porto per la data di arrivo in 
Russia del nostro Suvrano, Fammira- 
liv ottenne di usufruire subito di 
tale traversata per un prin esperi- 
mento. 

Così ile ore 12 del giorno 7 Juglio 

iniziò in persona 
‘ezione dei radio-telegrammi tra- 
sessi dalla stazione estrapotente di, 
Poldhu attraverso l Inghilterra e buon; 
tratto di mare Li giorno 16 sul Cardo, 
Alberto, che trovavasi alla fonda a! 
Cronstait, venne eseguita dallo stesso 
Marconi una dimostrazione di radio-? 
telegrafia in presenza del Re d’ Italia 
e dell'Imperatore di Russia; e il 
giorno 20 gli ufficiali del 140 reggi- | 
ento dei dragoni di Lituania dona- | 
vano agli ufficiali del nostro inero- 


Quel che pensano i nostri soldati 


ciatore nua coppa d’argento, . e 
altra: piccola coppa d’argento offri 
vano in pari tempo all equipaggiò 
sotto ufficiali del reggimento ste: 
La. nave. raggiunse Spitkead, ov 
giorno 15agosto ebbe luogo-una grandò 
rivista navale passata. all'ancora 
Re d'Inghilterra, nella quale il 1 
Alberto ebbe l'onore «di trovarsi allà 
destia della nave reale . Victoria, and 
‘Albert. : 

Quindi, per continuare gli esperi 
‘menti: della radio-telegrafia, faceva 
ritorno sutie coste della' Cornovaglia, 
là dove si intratteneva fino al 25 4 
gosto, giorno in cui faceva rotta pel 
Mediterraneo. 


Altre missiò 


Messo di nuovo u disposi € 
Marconi per gli esperimenti fra. "la 
stazione extrapotente di Poldhue 
Breton, in uttobre, sopportando :viò. 
lento uragano nell” Atlantico, recavasi 
sulle coste della nuova Scozia d' onde 
avviav 
l’ America centrale all’ intento di ci 
correre con altre navi al blocco delie 
coste del Venezuela. Aggregato poi 





alla forza navale del Mediterraneo, nei |é 


primi del maggio 1903 il Curto Alberto 
trasferivasi a Salonicco per torbidi 
avvenuti in Macolonia. È 
Vell’ottobre e nel dicembre 1904 
pettivamonte a Genova e a-S 
mantenira 


fu 
zia per coadiuvare ai 
dell'ordine pubblico, i 

Nell'aprile 1906 si recò con altre 
navi della forza navale liel Mediter- 
raneo a Napoli per concorrere all è- 
pera di soccorso utgunizzata a favore 


i, nel dicembre, alia volta del f 





to 4 0 invece. delle 
trade — a quasi. tutti con ilei. pezzi di ta- 
avemmne intto delle branita con dei 
entre eto'intenta' ail 
are 1 io squillo - di tromba 
che ci chiama — ed allora via tutto; e di 
e rea prendere fucile cartucce e di corsa di 
Larzo agli avamposti ove erano questi 
bru'ti avsbo turchi ‘cl tentavano avanzare 
verso noi, ma anche ierì hanno sbagliato — 
d ro retrocedere «di galoppo — 6 tutto 
le che provino. 
Itiograzierete fanto l']il.mo Sig.r Sindaco. 
co. Quirini cha volle rdarci anche qui 
0 di L. 10, che gradimmo tanto. 
a tutti vi saluto @ vi bacio ass.te 


il-figlio Giuseppe. 
Desidererei molto provare il fucile 
Lettera del soldato Tomè Enrico 


jdi Gio Batta da Rivarotta di Pasiano 


ritta da Bengasi il 17-1-12 al co- 

gnato Foli Giovanni. 
Caro cognato 

prai, ma io ti comunien le 

corr. la nostra brava marina 

onlare 7 cannoniere turche ed uns 

prigioniera » ed in questa pare che 

avuto. «del tesoro — e queste sono 

‘pitazo ed anche 


* fatta 
a esso 
cosa che me le disse,il 
: all'ordine del giorno. 

» ancora non ho avato il piacere di pro- 
‘4 it raio tucife, mentre desidererei molto, 
presto sbarazzusi di questa gente 
‘giorno notte, eioggia, stelle, sole, 

‘noi è sempre sderiticio — che però 


‘ Un sussidio 
al Gomune di Glauzetto 


ESPlal ci invia da Roma in data si: 
Lì Consiglio Superiore dei Lavori 





dei comuni tunestati dali’ eruzione 
del Vesuvio, , È 
Altre missioni ti grautissima* ini 
portanza furono aflidate al. Carlo Al 
berto è ultima quella di tenere alto 
il nome d'Italia e delta Marina: ità> 
liana nelle acque ili Tripoli. 
Dall'inizio selle ostilità con la Put- 
chia il nostro incrociatore ha sparato 
più di mille colpi per ugni suo car- 
none, e altri ne sparerà ancora, se vi 
sarà bisogno, per far valere i diritti 
dell’ Italia e per difendere l'onore ita- 


Hiano. ' 


della Cirenaica e della guerra. 


La Cirenaica nel giudizio 


d’ un soldato friulano. 

11 soldato Celso Pezzetta che trovasi 
a Bengasi scrive al cugino Fiorendo 
Snaidero di Mels (Buia) la ‘seguente 
lettera che ci sembra assai interes- 
sante e per il giudizio în essa espresso 
sulla fertilità della Cirenaica e per } 
nobili sentimenti che il Pezzetta ma- 
nifesta. 

Caro cugino, 
Bengasi, 15 gennaio 19/2. 

Fiorendo carissimo, in data 15 - 1 ri- 
cevei con molto piacere una lettera rac- 
comandata e fui felice nel trovarvi in- 
eluso un bigliettino che capîi subito essere 
tuo. 

Tu desideri sapere qualchecosa sulla 
posizione della Cirenaica. A irti tutto 
quello che dovrei sarebbe troppo lungo; 
ti dirò pertanto qualche cosa. 

La terra fertilissina. 


In Cirenaica, almeno in Bengusi ca- 
pitale, la terra è buonissima, salvo qualche 
perso che è molto sassosa ma lavorandola 
(uon giova, ci vuol mollo lavoro dap- 


pertutlo) certy che mollo e più fruttifora 


dello nostre terre in Italia. Figurati chi 
qua won sì trova un solo perso di terra 


telehe venga lavorato; non si conosce niente 
e per una interminabile pianura tutto il 


terreno è fermo senza mai essere stalo 
lavorato. 

Sé vedono soltanto a ca LO Kn, l'uno 
dall' ultro dei boschetti formati di datteri 
e tra essi ci sono tutte le qualità di al- 
heri fruttiferi: meli, peri, pesche, i si 
sini sono fioriti come dalle nostre par 
in aprile. Ti divo lu cerità : è una con- 
solazione. Ci sono poi tutti i legumi, gli 
ortaggi © cavoli, piselli già fiwriti, la fava, 
radicchio e sipolle, insomma vgni sorta di 
piante erbaces ; sì che mi pare un soyno, 

smi quà, nei 
mesi di dicembre e gennaio, in una così 
bella primavera 

Ma il grande utile che avrà | Italia 
sarà quello dei raccolti precosi rispetto 
all’ Italia, quando qui cioè i grani sa- 
ranno già maturi, in Italia saranno sul 
del fiorire ; così il commercio si svilupperà 
L' interesse maggiore è poi costituilo dat 
porto di mare, di eui non ti so dire tutta 
È utilità. 

La nostra missione di ‘civiltà 

Della gente non potrei dirti mai ab- 
bastonza, perciò mi. limito a dirti che è 
gente selvatica. Ti dico il vero; quando 

no partito da Udine per venire quà ero 
quasi afflitto, ma ora irovandomi m 
mezzo a futta questa gente riconosco tulto 
il bisogno e la necessità di civilizzarla. 

Ciò mi dà animo e spirito, perché penso 
di essere “qua e combattere per togliere 
dall’ ignoranza, dai cattivi istinti que- 
ste popolazioni e portar loro un po’ di 
civiltà, chè ne hanno tanto bisogno: 

Non «isteròca«parlarti delle tribolazioni 
che si devono ‘sopportare in guerra, ima 
te le laseio immaginare. Tuttavia ‘10 mi 
do caraggio ‘e forza. 

Inutile però parlarti della guerra ;. tu 
leggi i giornali e sai meglio di me-quello, 
che accade. Ti dirò solo-che il nemico è 
a poca distanza da noi e che a occhio 





seinpre 


valdli a 


d 
nudo si vede il suo accuinpamento. Esso; 
avrà deciso di venire avanti e anche ora 
mentre ti scrivo (mi trovo in un forté ) 
il nemico avanza. _ i 

Perciò sono tra i colpi di cannone che 
ogni colpo mi fa temare-la inano con-dui 
tengo la penna. E” tanto tempo che noi 
ansiosi aspettiamo questa visita dei tur- 
chi: dacchè sono qui non ho avuto il 
bene di vederli in faccia una volta. Esei 
son venuti perr e sono rimasti anche ue 
cisi molti, ma di attacchi forti non ci 
sono stati ancora perchè essì hanno una 
grande paura dei nostri cannoni e scap- 
pano all'impazzata, 

Io mi trovo in ottima saluje e anzi 
mi sono fatto grasso, ma molto. Mi rat- 
tristo talvolta pensando ai genitori, pu- 
renti e amici tutti lontani, che mi vo- 
gliono tanto bene, ma poi pensando e 
che sono qua per un dovera sacrosanto. 
quello di difendere la nostra patria, mi 
rallegro: sempre e mi propongo sempre di 
dener alto il nome italiano e di farlo ri- 
spettare; e sono certo che ognuno di noi 
non mancherà di fare la sua purte e‘an- 
che îl sacrifizio della vita per la difesa 
idel nostro tricolore, 

# Così spero che verrà anche il giorno in 
cui pieno di letizia tornerò tra voi è vi 
racconterò quelli che ora non posso ra 
contare. 

È Sarai tanto gentile di salutare a mio 
i nome tutta la tua famiglia, Luigi Can 
iciani, it maestro Pussini, tutta la fitar- 
monica e' lu famiglia miu. Ti prego di 
tener confortati î miei genitori. Di cuore 
ti sauto e mi firmo tuo cugino 

Celso Pezzetta. 


‘ “Per la patria è un bel morire, 


Lettera del soldato richia 
classe 1888 Giuseppe Pelu: 
cesco di Pridoliuo di i'asian di 
denone da Bengasi ani suoi 
pervenuta il 28 corr.: 


Carissimi genitori 
leri l'altro ho ricevato la vost 

ho ifteso tutto, godo che stiate bue e così 
è al presento di me, Alla Nina le b» 
tre vò e e abcora non ho ricevuta riaposta, 
io dico che non le iceve perché lo spedisco 
senza bollo, subito che potrò avere un fran- 
coboliv le setiverò «li Buov 

Ora vi fo sapere che ti 17, 18 e 1U vorr. 
siamo sampro stati io allarmi tutti, perche i 
turco-arabi volevano rientrare in questa città, 
ma tutti i loro sforzi sono inutiti atti 
chè noo ‘entrano neanche se sono 
con ques i fo è trincee che facemma noi 
4 impossibile i 

che mandeno le pillole a più li 20 
kilometri, facendo colpi ehe rimbomba ia 
terra; per noi $ un soave divertimento n 
sentirli. 

Lin notte del 27 scorsa è stato attaccato un 
nostro bloeruso, erano solo 17 dei nostri e 
comineiarono il fuoco all'una continaando 
per più di due ore; siamo poi amdati noi di 
rinforzo .erl allora abbiamo potuto far scap 
pare Ìl remico che lasciò sul terreno 52 
rorti.e novanta feriti, da parte «nostra eb- 
i bimo sei jeriti leggermente, peccato ch' era 
idi notte, se fusse stato di no evremimo 
i nita ‘strage ‘di loro. 

} Se aveste” sentire, tuttii giorni ranno- 
inonaie e fucilata, ro noi è diverti 
jmenfe, più che spariamo sul nemico 0 più 
ci ilivertiamo, fluehè non ci arriva una pal. 
Jottola ai petto, coraggio rion ci man: sia 
mo giorno. per giorno vre per ora minuto 
per minuto, ma per'la latria'è un'del ‘mo- 


rire” . 
Adesso si dorme un po’ meglio — hanno 





Pubblici, sezione prima, nella seduta 
di ieri ha dato parere favorevole alla 
domanda del Comune di Uiauzetto di 


sussidio pei lavori «i difesa ull'abi- © 


tito di Triviat. 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Società Gpérala — assemblea 
generale approvò-ad unanimità il re- 


soconto economico e morale della ‘ge-i 


stione 1911 e domenica, 4 febbraio, 
seguiranno le elezioni parziuli delle 
cariche ; e cioè di 13 Consiglieri, e 
3 revisori di conti e 3 arbitri. 
II Veglione operaio seguirà la sera 
del 10 nella sala dell'albergo alla Scala 
d’oro. Vi suonerà la nostra brava or- 
chestra che quest’ ann» allieta gli a- 
manti di ‘fersicore con un vasto re- 
:pertoriò di ballabili. 
IPPLIS 
I soccorsi provvidi. Appena_il Co- 
mitato Friulano di soccorso ebbe le 
sollecite risposte alle domande sui bi 
‘sogni reali, di famiglie aventi figli ri 
chiamati in Tripolitania e Cirenaica, 
mandò il sussidio a tre famiglie del 
comuna. I benefivati commossi dall’e- 
largizione provvida, specialmente nella 
corrente stagione in cni devono prov- 
vedersi della polenta essendo che nella 
decorsa annata non ne raccolsero dai 
pochi fondi che condussero in affitto 
— riconoscenti ringraziano. tanto più 
che i loro congiunti, assenti pel ser- 
vizio militare, eranv di nou lieve uiuto 
alle rispettive famiglie. 
AZZANO DECIMO 

Ji ponte di Gorva 
30. In:questi giorni e su parecchi 
giornali suno comparse corrispondenze 
colle gnali si muovevano lagni e si 
facevano critiche per la ritardata e-. 
secuzione dei lavori di completamento 
del ponte in ferro sui Meduna a Corva. 

Anzitutto è bene che si sappia come, 
per l'esecuzione di que! lavoro, sia 
stata legalmente costituita una Rap- 
presentanza Gonsorziale, che si com- 

ne :dei signori: Piva cav. 

’orcia co. Pirro, Viezzi Enrico, Sam 
Gio Batia e Venier Luigi pel comune 
di Azzano; Quirini co. cav. Giovanni, 
Colletti dott. Tuilio, e Damiani Fram- 
«esco pel Comune di Pasiano, dell'av. 
vocato Antonio Quirini pel Comune 
di Pordenone e del sindaco di Valle- 
noncelio. Il sindaco di Azzano De- 
cimo, nella sua qualità di capo con- 
sorzio, ha soltanto l’incarico di dare 
esecuzione alle deliberazioni della rap- 
presentanza consorziale. 

Deliberato di procedere all'appalto 
del lavoro di.cui sopra, metîiante.ti- 
citazione privata, ed: esperite le «pra- 
tiche ‘necessarie rimaneva deliberatario 
l'ingegnere Aristide Zenari di Porde- 
none. 

Il Contratto d'Appalto fu stipu- 
lato il #5 agosto doll. ma, per le 
conseguenti pratiche di approvazione. 
e di registrazione fa consegna del la- 
voro veniva ritardata fino al fo ot- 
tobre successivo. 

Onde è da questa data che de- 
corrono ‘i termini fissati dal Capitolato 
esecuzione dei lavori. 


per 
Dal Capitolato risulta che 1 Impresa 


ha Pobbbligo di dare il lavoro  ulti-|#ì 


nato, nel termine «li 150 giorni e di 


fire in modo che l'interruzione del 


passiggio non debba durare ‘più di 
50 giorn pi 


‘siano conciliabili fra 
loro; ‘ttia:su questo argimento ‘lasci: 
mo la ‘parola ‘alle persone compe- 


E'un fatto però che-l' interruzione 
del passaggio dura dal 23 ottobre 
seorsi, ‘a ‘questo ritardo ‘ha -sollevat 

ani dt 
ressati. 

Nl’Siniaco- di’ ‘Azzina 
mancato 


X non ‘ha 


‘completi per nozze battesini! 


Cronaca Provinciale 


Ernesto.{ bi 


“| pitano 


che tetnicamente, i dueldii 


ris di vitti “glita 


sollecitare: ripetutamente {si 


niet 
Spero-u.be e-@ così -gli-a'tri “ianti saluti 
a tatti e salute, : ; 


“ Speriamo che verrà-anchée 
il momento di.essere.in un'al 


Fermo «Adami di- Pontebbi 


al fratello i i 
> <Bengagi;;20: 


Caro fratello “ Li 
Ti faccio sapere lo stito di mia-salute, 
‘ando di te ettaa- famiglia: 10 mi: trovo’ gi 
in guerra a Bengasi e-‘certamente: mi trovo: 
un altro mondo, tanto per -la-gente:@.an- 
temperatura...Noi ancora: non'ab 
‘arato un eotpo di fucile; ma: «#p 
riamo che verri'il imoniento ‘anti 
di essere in'un-attucco $, N°.fincra abbiamo 
solo che servizio inabbondanza;.« senza aver || 
avuto nessuna sodilisfazione »:-: Dunque: per 
ora non posso dirti nuila, Vedremo inavn 
come andramio-le cose, che “alora ti se 
verò a lungo. 1 
Veramente. qui sono-stati diversi: attacchi, 
ma.tutte piccolezze, «che par così poco hon 
ci spaventano». . 
Opa ti saluti 


, Fermo Adami 
57.0 R. 6.a Comp). 9 Irigata 


AAA 


l'Impresa, come ha creduto: oppo 
funu di convocare la Rappresentanz 
{uns rieslo.: Stato 
delle cose. e. per invitarla. a delihe- 
rare i neces fedimet 7 

Alla prima adunanza, indetta’ pel 
2 gennaio corrente, intervernerd solo 
i siguori Piva cav.- Emiesto, Satn Gio. 
Batta, e Colletti dott, Pili; om 
fu dichiarata des 

onda riunione-tenutasi .il:29 | 
corr. intefveniero :pure, tre soli 
presentanti e precisamente: Piva cav. 
Ernesto, Porcia co. Pirro, e Sam Gio. 
Batta; e per consegnenza. anche ‘que-| 
ista seconda. seduta fu dichiarata. de 
sertà per effetto dell'Art. 122 de 


legge Com. e Prov. do, i 
Ntervenne però appositamiefità! i- 
i vitato, anche. l’Assuntore Sig. Aristide 


curato che entro .il :mese: di febbraio! 
p. v. il ponte di Corva sarà riaperto 
al pubblico passaggio. x 

d ora speriamo. che il cav. Zena: 
ri, rendendosi. esatto: conto dei, danni 
gravissimi che dalla.prolungata inter; 
ruziohe, di quel passaggio,...derivano 
a tanti interessati, siprà puntualmente 


mantenere! la' fatta promessa: 


FELETTO-UMBERTO*- ; 
Perché sia permesso di. ballai 
20. Qui a Feletto abbiamo une grani 
«I° ballo appositamente costruita ‘per tale 
uso, con annessi Tocuti spaziosi ‘sit ‘uso. d" 
sterin. Proprietario nè è il sig. Tosetti: di 
Udine; ma da .due anni i' osteria è. chiusz. 
Ai primi ilel corr. gennaio certo Angelo Gar 
bino os'e di qui domandava dl Tosetti ‘in'af- 
fitto st-la sala da ballo, che i locali:per 
l'osteria. per ‘la presente stagione del:éarno. 
vale 1912; ma il proprietario pensò.;di-‘nop 
accogliere la domanda. "_r3f0 
Per non lasciar passiro,il carnevale, 
ballare in Feletto, certo Giuseppe‘ Coriz: 
oste converti un grande padiglione: dhe ave- 
va prima servito per. il  cinematografi 
sala «la ballo. In guerra ogni :arma. serve, 
dice un proverbi i; però questi - baile 
iamentarono, la primn festa, ché ‘1° «imbiente 
era incomado e :freldo. i 1 
Visto che la gioventù tutta semigrava a. 
sfiadi 
tornò a chieder: 
e l'ebb». Tutto îl paese or 
pure i genitori, che potevano :s01Ye- 
«i oro tigli in paese. Fatta Vie 
R. Prefettura per il regolamentare; permesso. 
di ballo bella comoda sala, per .tutte-le.do- 
meniche e l'ultimo giorno! di carnevale, la 
sta venne Talcifiata, avenilo:la*Profet- 
tu a concesso di ballare una dorionics al:Ga- 
o, e ina domenica al Uomozti, ;aiternata- 
mente domenica 28 spettava ballare .al..Gu= 
bino nella sala, ed aveva oramai to: il 
regolate permesso. AZ TT 
1 locali a-tebiti a Restaurantiannessi erano 
gemiti di baldi giovanotti, e si. rubiconde 
a formose donzelle, in cucina.ì fornelli. f.le 
cazzeruole profumi . ili 
prelibate pieti 9! tdeva, si 
beveva; era una ullegriaa’ vedere tanta 
e Uliva,iche atten- 
con 


Militara dei 2.0 tante 
Questi alle 17 arri 
nella sala, per stanciar: 
del b Ile. % 
1 suor 
labili, i 


e, la maggiurauza è d' 0] 

È A Shperiori a Tutofte; 
state.male i furmate da ‘ehi non conrsde; o 
Non vuole: ci ‘e sho-da nostra . gioventit 
è calmi « rispettosa. i 

Speriame che 1° Ili.mo_Prefetto,.vorri 


imanebti Domeniche, e i contendenti Ga 
bino:e. Comuzzi, ottenendo . il permesso; po- 
traumo me fersi insieme sosteniendo‘ì pEsi:8 
di utili feudi fior i di 
questo chie ancora-prima:-dovevani 
così la pace ritornerà sovrani 


‘dello’ stipendi 
cesco Sorge; 
ninie già .eme: 
nale di: Arta 
3500 








Tuo ‘fateli Di 
1° articolo, qui 
fietento 


Zenari, .il quale. ha,.formalmente;:assì- di 


il:Sindaco di ‘Adria pa 
l’importante...a 
Unfo al polare 
carica e.sappi ropric 

giorni egli ebbe ui a eta da { 


i |giosdì ge 


oi pregi 


Nel dii 
ILa facciata yedo uri: 
î 


sorpr'eridendone?: la 
questo: caso: fu: di 
‘anzi 


la” bio: 


provatò ‘tini 
di strumento, 


Uno degli, argor 


deputato «bbe.cori 
costantemi 


te; Adi 
in Cireoi 


ia per" conferire gl 
SOON Ion 
iolitti,,1".0) 


idente 
n 


Lode, anch 
e. 


Soler 


nostro Collegi ; 

Asta andata. deserta; 

o 44 presso la. vostta. Prefettura*dowiey: 
‘tenersi, per. la.seconda pill: 
per l'appalto dei: i 


Ita, 


ei 
stabilimento. 


alla: Trattoria Meechia; 

none di carnevale dei soci della Bi 
moni: anti 
coper 
rale.e.tra .veraze -cordiale:..armoni 


una. 


La. .cena,. Ù 
’allegnis 


volse 


‘composta.di. 


(es 
si 








In:seguito a-manilato: di 
procuratore del: Re ‘di Ve- 
arabinieri: procedettero all'ar- 
‘Perissinotto fu 


clusione ‘cui ‘fu. condannato dal Tribu: 
nale:di Venezia: per- ricettazione. 
È la Casa Ricovero. — ‘Pub- 
omi-degli esercenti che 
it-loro contributo'a fa- 
-di-Ricoverò-« Umberto 
per. «bolizione delle -régalie 
Giovanni “Piccola L::50; Gia- 
como: Bovolotto 10...Clemente Grandis 
25; :Facchin Pietro 25;:Facchiù Aristide 


20; Domenico Moro: 50; G..Grillo®-50; 
i Gobbato -50, 
» 325. 


ona 

ine: di Venire a. 
mpaticio: 
calda strettà| ci 


Marinetti 


‘l'Angelo Sellenati ‘25,-£.1 
Bellotto Anna 20; 
‘Qualche ‘altro. obbligos 


E rabile “l’anno-venturi 
“lil'loro “esempio sarà: seguiti i 
eaprendosi la: Pia Casa il provento 
sarà maggiore a vsollievoidei .ricove- 


‘Presid “ringrazia sentita-| 
mente-i ‘generosi’ oblator “i 
;|: Quello: che: scrive: un: eciabat. 
‘tente.‘— Il soldato: Giovanni Rossi 
(Italianòtto):scrive:in'data ‘16 gennaio 
al.fratello. una Jeztera dal'teatro: della 
ietra| guerra. | Dice d'un combattimento cui 
prese: parte enel quale rimasero morti 
53-suoì ‘compagni con. un: maggiore ; 
in-altra. giornata racconta’ ‘ver.:s0lle- 
; | vato ‘da ‘tetra il'suo ‘colonnello -ch'era 
ferito, ‘e caricatoselo sulle ‘spalle sé lo 
portò..all’accampamento. : 
“Per questo fatto il: Rossi dice che 
tog| si ebbe 200 lire. -di.premio - dagli:uf- 
ficiali. e:-d’essere ‘stato ‘proposto ;per la: 
medaglia; mae 
;| CHIUSAFORTE 
Forti all'angherese, — Carlo 
j|Pittino d'anni 42e Carlo Ceccon d’anni 
26:da Dogna:los.--a. emigravono-in 
Ungheria in qualità di boscaioli;. essi 
:{dividevano'le:-fatiche; l'alcovà ecc.-non 
Wattrini.-Anzi pare che «di. questi 
1-Pittino venisse. spogliato dal:-eccon 
‘durante la: notte ‘mentre: ‘questi: dor> 
java: Rimpatriati, ‘i.sospetti dell'uno 
‘altro, percui ‘il'Pittini 
n ‘a il'Ceccon: per furto, subito 
ancora: in:diccmbre, di:circa 80 corone 
Egli ‘nega, ma’ ‘pare ‘ci siano testimoni 
a'confermarlo; in qualche modo. 


iccalon: Santa id; Gagper 
della Lutiia 1 ‘Hog 


fini‘ 15,: Marson: Mariani 
‘d'anni:7,Vendrame: 
it: Ma) 


E peli Ap- 
prendo che Don Giuseppe Bertoli 
[da 'oltre ‘sei anni ‘cappellano... di- Fa- 
gagna; quanto “prima:-ci'' lascia; è3- 
sendo:stato destinato dalla'Ciria:Ar- 
[civescovile: a coprire. un posto ‘pi; 
importante ‘in ‘Provincia: 





Era' nativo dal'‘paese’ e‘ benvoluto 
dall’ intera popolazione! si De 


ne ta: n'Udine. 31 — Il-col- 
Jegi li insegnanti “di questa: R: 
Scuola Normale ricevetté cortese gra: 
‘dita comunicazione: che nell’ assemblea 
[ordinaria del: 25 spiranté;:tenuta dalla 
di | sezione: della Federazione: Insegnanti 
i;:i: professori, Scoccianti'e  Pier- 

oli: cominemorarono :con' nobili ‘e 


'" espressioni critiche e 


he quanto: prima sara (A; 


;| perdite: del’ nemico sono 


Diss 
riferì poi, facendoli fors'anco, in qual- 
che. punto; suoi — (tanto che un 
certo punto io ebbi a dirgli : questi son 
discorsi da deputato di opposì: ione) 
i mudizi da | 
nei corridoi della Camera, sia 
sul'eriterio di scelta dei generali, sia 
sull'andamento della guerra, sia infine 
sulla:situazione finanziaria. ù 
“Questi-i' fatti considerati nella loro 
obbiettività. > 
Ciò non toglie tuttavia che — forse. 
per .noniaver assistito alle  conversa- 
zioni della mattina, di cui quelle dei 
pomeriggio furono una ripetizione; fra 
il Deputato, il dott. Palese, il prot. 
De-Luigi:e, credo anche, il cav. Ros- 
$ è nellè quali il deputato a-| 
rebbe: meglio espresso il sun pensiero 
(= dal complesso dei discorsi dell’ ci 
icona, ‘io abbia riportato penosa 
impressione, anche perchè ritengo che 
certe ‘cose sia lecito dirle nei corri-! 
‘doi ‘di Montecitoric, ma non sia op-, 
orturio, in pendenza di guer 
ciò per davere patriottico — riferir! 
tutte:0- chiosarle altri ambienti, 
anche sè richiesti. 
= E:questi sentimenti che pubblic 
jaffermo, comunicai a parecchi 
jcietvolli salvi nella dichiarazione 
rilasciata ‘all'on. Ancona, con la frase 


non:< qualunque sia stata l'impressione 
(dà ‘ciascuno dei presenti da tali discorsi 
fiportata»; Non mi sì accusi adunque di 
contraddizione poichè se, per esclusivo 
dovere:di:galautuomo e per essermi 
convinto:ch'egli non aveva alcuna spe- 
cificaintenzione offensiva, ho :“dichia- 
fato all'on:-'Ancona quello solo che in 
coscienza potevo dichiarargli, ho tenuto 
con tim potancamente a mantenere fer- 
maiquella:che fu la mia impressione 
immediata: 


lie forze nemiche 
nell’ ultimo ‘combattimento 


Si ha: da Tripoli che ‘informazioni 
giunte-al ‘comando confermano. che 
‘all'attacco ad Ain-Zara parteciparono, 
forze= nemiche” che possuno: farsi 
scendere.a- sei o:sette mila-t0mini.-E 
questo forse il contingente ‘più “forte 
‘che sia. mai: venuto sino ad. oggi:a 
‘contatto colle nostre truppe... .. 

“E' assodato che l'attacco fu guidato 


$ 


| dallo stato‘maggiore, turcò: 


«Una visita al vasto camp È dii 

taglia spinta parecchi chilometri nel 
‘deserto :è venuta a‘ confermare ‘cho e 
state; assiali 


stra artiglieria, avévano-questa volta 
‘modificata ‘la tattica dell avanzata. 
‘Aîmzichè “disporre «tutte! le» Toro: forze 
in'successive catene rade. di uomini, 
formarono invece dei singoli: nuclei 
riparati: ciascuno dietro alle:-dune 





‘commoventi parola Ja ile; 
;ompianta : consocia:. Linda: Cucavaz 
"oianesi; direttrice: della nostra Scuola 
formale... i 
Infine: L'assemblea. -deliberava: di 

érogare la: somma di -1;. 20 a beneficio 

{del nostro. Patronato: scolastico, che 
ue 


ìpresent 

‘detti ‘di’Tarcento:h: ù - 
samiegte: 
|. Muore improvvisamente 
Alle:.ore 6. circa «di qui 
‘niversale: nali ‘una‘stanza della 

‘Pregola ‘presentari Ò 
‘gramenti::-imaesi 


proprie: masserizie in: 
‘autore: del” furto» fu :denui 
‘ciabattino: i r 





[messo ‘gt 


dalle quali durante la‘battaglia a-de- 
Stra‘e-a sinistra uscivano .i combat- 
tenti: La nostra artiglieria” riuscì ‘a ; 
rendere: tatticamente “ nullà questa 
manovia giacchè ‘mentre ‘una’ parte 
dei pezzi battevano: la. ‘sinistra; - altri 


a 
‘proiettili : 
‘cevano: cadere una 
‘shrapnells sopra ‘i nemici che: sì: cre- 
devano riparati e che si 
‘quindi costretti-a imlietreggiare::.- 


anarchia nel campo furco. 


Tripoli; 29, ore ‘18.5 (trasmesso: il 
[31:- ufficiale) — Un. arabo ritornato 


:[aTripoli:tacconta che al campo. turco. 


da ‘mè richiesta come comditio sine qua | 


] l’emozionante processo. 


1912 
rito alla dichiarazione. che, s 
il corrispondente del: Giornale 
i o avrei fatto nei locali della 
R. Pretura;-senza*tema di smentita, 
affermo che le parole mie furono svi- 
sate ed in parte inventate. 
Meravigliandomi di certe critiche 
che mii sì faniîo, illustrai il significato 
della dichiarazione».fatta all’ Ancona, 
secondò* i. concetti» sopra riportati; 
dissi chela formula:era stata com- 
‘binata dopo circa tre quarti d’ ora di 
discussione, non avandone io — per 
mio conto — voluto accettare altre 
che- non si fossero ispirate ai concetti 
sopra esposti;. raccontai. infine che 
Pon. Ancona, con le lagrime agli oc- 
i, m’aveva espresso il suo dofore 
per le ingiuste accuse che gli si fa. 
cevano. 1 
Questo succintamente quanto ebbi 
a dire in Pretura — questo quanto 
potranno testimoniare: — perchè non 
i creda a pentimenti — gli egregi 
impiegati di quell’ Ufficio ch’ erano 
presenti. Non si parli quindi di pres: 
sioni, nè si dica ch'io son rimasto 
lisgustatò per le severe censure mosse dal- 
tato all'indirizzo dell’a- 
mato generale: friulano): 

i sig. Direttore alia sua 
imparzialità» per.ia pubblicazione della 
presente. e, certo». del: favore. La rin- 
grazio. 

Dev.mo avv. 
i L. Fantoni 
1. plansi al direttore Modotti. 
Continuanò a-pervenire al Direttore 
Modotti, lettere; biglietti di plauso pel 
suo contegno franco. Ne citiamo uno 
del comprovinciale. geometra. Vittorio 
Emanuele Candotti 3 
Imola, 31, ore 11.45. 
Ammirando chiara’ leale esposizione 
fatti pubblicati-giornale Patria, invio 
plauso sincero cordiali saluti. 
rivi 


“La Condanna degli arabi assassini. 


‘ Gli inevitabili incidenti della guerra. 


parteneva appunto ‘al-povero Carmelo 
‘Che era stato: ucciso. a fucilate dagli 
‘arabi-Moghmed-El- Ghalla Sceraies, 
‘Ambed- E :Scoritt, ed siftri. I cadavere 
venne .poi-spogliato, ..gli furono tolte 
le.armi che furono . nascoste dentro 
una buca e infitie:nella notte fu por- 
fato al cimitero.arabo uve mediante 
la complicità di due becchinî'iodigeni 
che ebbero ciascuno quattro lire, fu 
posto: entro ina ‘tomba. Dietro tali 
indicazioni. il. cadavere. del disgraziato 
bersagliere.-fu' scoperto ‘e tutti gli im- 
putati e i: complici.d 
nio- farono arrestati: Dopo una labu- 
riosa ‘istruttoria ha -svuto luogo oggi 
che è durato 
ue.ore duraate lè: quali i colpe- 
‘voli.cei n 
‘accosandosi1eciprocamente. Alla 
î nieemessa sentenza che cori 
danna'a'mortesecondo gli usi locali lo 
zapliè:Mohanied Sguzice Mohamed FI 
Ghalla'e: condanna all'ergastolo i com- 
plici principa ‘Abdeldain e Hame:El 
Sceril eriti‘anni ‘Fi Garbi, mentre 
furono" condannati a:5 anni 


“e*altrì-quattro arabi furono ‘assolti 


yy insufficenza d'indizi. La sentenza 
fù” iccolta”’con«grarde favore da tutta 
la: cittadinanza: 

* Igea 

Voci - di:-paci 
i ‘a Montecitorio. 

‘Roma; 31: Fra. i 
tecitorio correva oggi 


1 Ja.voce che le: probabi 


ja::sono: notevolmente aumen- 
an'intercssamento del can- 
jere: tedesco. Vi‘cra*pesino chi ha 
‘affermato :che:la ‘pace (per lo. meno 
ivendi tra -Ja-Tarchia. e l'I- 

d'un armisti 
preludente -.la.. pace). possa consi- 
derarsi “come sicura, e prossima, e 


arabo regna completa anarchia e che=,ossy: anche essere un fatto compiuto 


gli:arabi:si-uccidono fra di loro: a 
copo-di furto. I turchi hanno pro 
ttro «lire «turche per: ogn 
prigioniero-eristiano: Gli arabi sospet-! 
tati-di. fellonia sono impiccati ‘per. i. 
piedi e-lasciati:esposti.- per. esempio. 
‘“Una carovana composta:--di treni 
cammelli è stata depredata ei 
‘ducenti. sono stati massacrati..L' 
‘hà-aggiunto che. ogni:notte si odono 
coniluuamente grida di. gente: truci- 


La: condanna «a: morte: degli: arabi 
uccisori di‘un'bersagliere 


i 

suo 

itùiace l’ultimaoco 
onivulsa giornata del 23.ottobi 

furono uniti tanti - eroisi 

, Si .tratava 


‘epilogo «uni “processo 





) tribunale: di guerra, Poi 


i Dai 
posito: personale. 
î gione del smgteria 


prima.della ripresa dei, lavori parla- 
mentari. Si diceva: ancora in argo- 
miento che Ja.questione; presa di con- 
vocare la :Camera-per il 22 febbraio 
possa avere-relazioni:con le informa- 
zioni pacifiste pervenute al Governo 
e con Ja-convinzione conseguente che 
lo stato di guerra ion possa durare a 
Iunigo: pi i 

La'voce va. raccolta. titolo di cro- 
fiaca. perchè non è sem-lice. voce . di 

rridoio; ma: è anche: ripetuta con in- 
s da: parlamentari autorevoli 
che.non-sogliono: parlare a casaccio. 
Hproclama: del-gen.: Caneva 


819671 

poli. che il:goveri 

‘&-fatto:- pubbli 

‘clama.; 

poli, Homs, 
nno ad a 


A 


inogni:modo di scol- |.: 


non: poteva-sostare nell 


pe ‘avra: logi 
vista militare ‘alla “presenza-d 
le autorità comprese -quelle-indigene. 
El Morgani: dirà: ai- mussulmani?can- 
zoni di-vittoria e il- priore Copto par- 
lerà ai cristiani 5 
L'ordine. del:.giorno 
che sarà presentato alla Camera.nella 
sua prossima riapertura vert me 
ilato entro ia ventlira settimana. 
ittavia.si dà. per «carto:ché:i:lavi 
s’inizieranno con la - comunicazione 
del. Governo che farà noto alla -Ca- 
mera l'impresa di "fripoli e la invi 
terà a. discutere il decreto-legge: di 
annessione e tutti «gli altri «ecreti 
“legge di cui è urgente la;conver- 
sione in legge. .. Queste. discussioni 
intorno alta Tripolitania occuperanno 
la Camera per cinque o sei sedute e 
porteranno ad un voto che. potri .a- 
vere a che carattere politico. 
Dopo si discuterà: su monopolio. e 
si prevede chie in una decina di : se- 
dute ‘il. dibattito s'esaur quindi 
verrà la volta della legge Credaro. su» 
gli esami delte scuole elementari e 
medie, - . 

La situazione nel Portogallo. 
Lisbona BA. — Causa le conseguenze 


dello sciopero generale teatri, negozi 
e trattorie sone chiusi, Il servizio fer- 


.|roviario lu fatto. sospendere: con>la 


violenza e col lancio di. bombe. Le 

condutture telegraficfie sono ‘custodite 

dalla. truppa; c soldati sono -collocati 

persino sui tetti. 

‘ Come si procedette all’ arresto 
dei capi del movimento, 

Stamane alle 4 la truppa circondò 


operaia, dove i capi dello sciopero 
stavano raccolti giorno e notte, .per 
dichiararli tutti in arresto. L'ufficiale 
comandante intimò ai capi del movi- 
mento operaio di arrendersi, accor- 
dando loro un'ora di tempo. 

Dopo qualche esitazione tutti i-600 
delegati si arresero .e furono condotti 
a bordo di navi da guérra; Tia gli ar- 
restati si trovavano: anche donne e 
fanciulli, che ‘faronò’ «separati dagli 


“luomini e condotti: all' arsenale di. ma- 


rin Complessivamente. gli atrestati 
sommanò ad un migliaio. : 

La società del tram.tentò. stamane 
di riattivare il servizio, mn dovette 
smettere, perchè .contrò..i -carrozzohi 
farono lanciate altre. bombe. Fù' pro- 
clamato“lo stat» d' assedio; La. è 
interamente occupata dalla ‘truppa. I 
rappresentanti inglese ‘e : germanico 
offrirono al Governo: ..loro: assistenza, 
che fu‘atiche ‘accettata. Si. aspettano 
navi da.guerra di queste due‘nazioni. 

“Matrid; 81 — Quì. circola la voce 
«li un imminente intervento dell’In- 
ghilterià re della ‘Spagna nel: Porto- 
gallo. i i 3 

Nostri fonogrammi: 

Piroscafo inglese 
fermato -n 
LONDRA:1. Il- Daly 'telegraph riceve 
un telegramma. da:‘Aden‘nel:quale: è 
detto. che un ‘piroscafo inglese: par- 
tito da Aden e diretto.:a-Hodèida: è 
tornato ad Aden perchè':Ie:.-navi 
fiane gli anno -impedito di prosegui 

L' inerociatore- Puglia ha intonti 
il piroscafo a'poca-di; È 
e gli ha'intimatò di: fermarsi 
ufficiali ‘italiani’ sono‘ saliti ‘a 
e hannò significato al comandante. che 
in forza itella dichi 
il. piroscofo: doveva “toi 

Il corrispondenite 24; 
blocco porta ‘gravi ‘danni’ al 
cio di-tutta ‘Ja: costa: 
Mar. Rosso. 

Hanga 


titale “del 


i cche 


farrovia. 
MILANO; 1: Si-ha-da- TI 
si’continuano a sbarcare i Ti'ammenti 


dell”Harigar del dirigibile: 
La Ferrovia: Ain-Zara' Tripoli sarà 
ultimana entro la settimana; corrente. 


Un' incidente toccato 
al postale ‘italiano -“Tevere,, 

MILANO1. Il Secolo riceve da Cairo: 
Provetiiente da Genova giunse a.Si 
domenica il.-piroscafo «postale ‘e 
vere »: che-aveva un carico: completo 
di mare per tutti gli. scali” a:40-if 
ficiali e alcuni soldati italiani  dise 
mati diretti: al. ‘Benad: 
‘era approda! 
piéndo lo scarico quandi 
danite. ricevette una letto: 
vernatore . della: città"! di ‘Sire 


Ve piroscafo 


quale lo ammoniva -che:in:v 


convenzione-di Londi'a:4888; Ja nave 
èivatqueegi= 
dire 
(Quindi intimava di lasciare il porto 
a tenore delle norme internazionali: 
Tt.comandante del.-Terere. 5° affrettò 
jostrare: che Ta:nave:moniera:un 
incrociatore; : enne credeva -ilgover 
nat * “piroscafo po- 


governatore nori: intese «ragione 
roscafo: dovette: alfrettarsi:‘a 
‘comandante: 





l'edificio in cui ha la sede la Lega]P 


» {trasmettere alla 


{zione delle. poste * 


Friul. La popolazione di 
si - © mantiene calma È 
zione. della dimostrazione ‘ sé 


recaronb davantiil consolato:òttormi 
nò acclamando alla mezzaluna non 
si ‘verificarono incidenti di sorta.] 

I membri della vommissione. esa- 
minatrice sono partiti . iersera per 
Parigi dove porterinno a Poincarè i 
risultati della loro incliîesta. |. 
A n —— 


[ADIACA 


Atri particolari sob seduta 
della Camera di Commercio 
Unanime, Ja sceltà-del vicesegretario. 


Crediamo’ interessante ‘aggiuigere 
qualche particolare alle succinte, ‘ho- 
tizie date ieri sulla seduta della Ca- 
mera di Commercio. " 

E «congedi». è 

Conforme alla nuova: legge, furono 
accordati congedi temporanei, per-va- 
ria durata secondo le domande, ‘ai 
seguenti consiglieri che ‘li. avevano 
domandati, alcuni per malattia, altri 
per assenza: Battocletti, Corradiui, 
De Marchi, Lacchiu, Rizzani, Serafini. 

Le comunicazioni. 
Fra lé comunicazioni di quel ‘che la 
sidenza fece, notiamo, che in linea 
all’avere rinnovate 
le istanze al istoro dei lavori pub- 
blici affinchè, senza indu venga 
compilato il progetto di raddoppio del 
binario sul «tratto Casarsa-Udine; si 
chiesero provvedimenti perchè 1ion sia 
ostacolato il transito - sil passaggio a 
livello presso la stazione *di S. Gio- 
vanni di. Manzano e su quello. della 
strada d'Italia fra Udine: e Campofor- 
mido; fu chiesto (seconido;il desiderio 
copresso dalla Unione Commercianti) 
alla Società Veneta che provveda per 


ferroviaria, oltr 


il riscaldamento delle:; suo/.vetture di 
seconda classe (prime del. prossimo mag- 
gio, possibilmente 1).;' e rivolse:;. come 
ieri informammo, .preghiera:ai ‘consi- 
glieri di volere, entro qualche giorno, 
Camera .i oro voti 
sulle riforme da adottarsi per.glì 0- 
rari estivi. La preghiera... rivolta.si 
nostri Consiglieri,si connette con l’in- 
vito della .. Camera.di.. Commercio, di 
Venezia a tutte le consorelle:.del Ve. 
neto perchè, . essendo, imminenti  gili 
studi per gli, orari, ferroviari estiv!, 
tutte formulino i loro-desideri in pro- 
poste concrete; le:. quali ‘saranno poi 
coordinate .e; proposte. alla.:.direzione 
generale delle.ferrovie. n 
fnfoimò, inoltre.» 
tato ed.-appo; 
nicipale aL Uda 
frutto). Ii 
propriet: 
uere chi gi 
cessa 1° anticip: 
mandafo vivamente. all’ammi 
elegrai 


sembra; però senza 
Commissione 


della Società commercianti-di 


| dell ‘cento, 
chiedente un prolungamento :d'.orario 


dell’. attuale «manchevole. servizio. del 
telegrafo. in.;‘quell’importante centro 
commerciale e.industriale; e su al- 
tre. pratiche. ancora.: " 
5 Le comuiricazioni diré!te » 

fra & porti udriatici ela 
diamo testualmeute l' air 
votato iu proposito : 

La Camera di Commercio di Udine: 

Considerato che' tra i porti ‘italiani ilet. 
v Adriatico e la I'ripolitània non estste alcun 
messo diretto di comunicazione. mentre sa - 
rebbe alto interesse della nazione che ©l pro- 
prio iraffico con la Colonia non fossè at- 
tratto da' altra bandiera ; s 

Augurandi che: sia provveduto perlegge 

istituaione sollecita di una linea diretta 
quindicinale - dall’ Adriativo. alla Pripolita- 
nia, secondo i progetti Baccelli, Schanz 
Bettolo ; Sa 
Dì fa voto 


che, come propone il Comune di Venezia, la 
linéa” Venezia-Alessandria- Porto Saia verga 
modificata in via provvisoria e d' urgenza 
nel senso che, pure conservando al percorso 
Venezia Alessandria il suo carattere attuale, 
si sostituisca al tratto Alessandria :Beyruty 
in parte già interrotto, il nuoyn tratto:a - 
lessandria-Derna-Bengast: - È 
La nomina‘del vice-segretario. 

Fu/Jetta la relazione della Comimis- 
sione uggiudicatrice, composta ‘del'Se- 
natore co. comm, di È È del 
prot. comm,.Fi i 
capo muni 
conclusioni: sopra; ven 
correnti, la terna miglio 
dai seguenti: dott. Carlo 
di. Udine, doti. Gazianò Graziani: di 
Saluzzo, dott. Giovanni Bizio. "di Ve 
nezia. A distanza minima da quest'al- 
timo venivano classificati ‘a’ parità di 
merito il dott. Pietro Bellemodi Chiog- 
gia e il dott. Lo Brevedari di 
Treviso. 

La Camera elesse din. voto . han 
il ‘primo proposto nella i 
stro concittadinò - ilott.‘. Ci 
stellù Ne apprend 
viva compiacenza, 
prove date da. questo “giovane vel 
mente egregio per ;a è'per 
coscienziosità ii studi; A: dui; al ‘“pa- 
dre suo le. nostra congratulazioni e; il 
facile augurio di soddisfazioni Ancora 
maggiori. °°. Ci 

Una magnifica gita è quella in- 
detta per:d-menica-dalla Società -Al- 
pina, . sull’:altipiano di Laico. ‘Par- 
tenza:.da- Udine, col. diretto:-dello:7;58 
& *atrivo 2: Villa. Santina -alle--9,44;:In 


niqué.: con- 
era. data 


i | un'ora, a-Laucd;; calle 


Vinaio;- :Colazione:-o. visita ..del 
ranco “della -Virnia:- alle 14,30: par- 


“Ieniza: per Fusea:e Tolmezzo,-donde 





-isi riporto 


‘per Udine alle ‘483; con 
3164945 


arrivo 1 





tin | 


ein dle iui a die 


ei ia a 





e 
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per le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra. 


Recapitate at nostro Ufficio. 
Somma precedente L, 5848.34. 
Sorietà Operaia Chiusaforte 
è Raccolana L 
€ 20740. 


Raccolte a Teor 
Somma Totale E. 6205.41 


Ne parliamo ancora 


non perchè l'avvenimento abbia bi 

sogno di essere reso noto; tutti già 
ne discorrono, la attesa è vivissima 
e nei giovani e negli adulu e negli 
uomini maturi e nelle signore gen 

c nelle signorine graziose: non dunque 
ver bisoga» di slame ne partiamo 
ina semplicemente per 
an desid iutimo, at desiderio che 
fa tornare tutti esp e volentieri». 
sa di un qualsiasi avgomsnto che sti 

a CHOPE n 

un fenomeno questo che si veriei 
fica molto di frequente nella vita, 0 


più, umilmente, nei vapporti tra uomo |" 


e UOn», Ì 


Capita spessissimo», per eseinpio, di | 
iitire da un amico ripetere per la 
inilfesima volta la stessa cosa. Egli, 
naturalmente credo the sia la prim. 
fiata che ve ne parla. Perché ? Sem- 
plicissimo ; la cose, gli sta talmente a 
cuore che fa preoceapazione di rip 
terla a sè stesso lo affligge di un 
anche per gli altri e quindi egli at- 
fligge a sua volta gii altri. E questo 
che capita a noi di udire dall’ amici, 
allWamico n agli amici sarà capitato 
o capiterà di udire da noi, 

La natura, nel fondo, è uguale per 
tutti. Tu hai un cuore cui sono care 
le cose che stanno a cuore? ebbene 
il simile è di tatti gli attri 

fi gli csemnpli potrebibersi inolti- 

Mi 

un bisogno intimo pertanto noi 
ne parlano anche oggi: ta notte 
tanto attesi e i 
timana, e ci atterag e ci ide 
costringe a ripetere: O tutti voi, < 
volete conquistarvi il diritto sbied go 


dimento promesso nella serata Su-|se 


perba affrettatevi chè l'ora urge. 
Precipitatevi nei diversi negozi de 
città, Vi 4 Petrozzi, Gaspardis, Ree- 
cardini Piccinini, Mason, Chie Pari- 
sien ecc, ad acquistare il diritto d'in- 
gresso nella sala fatata, E sopratutto 
nel negozi; Mason le signore e signo- 
rine facciano una visita: e visi re- 
chino anche coloro che desider 
un palco, purchè ancora ce ne si 
L'uvvenimento è vicino, sabato prus 
simo 3 febbraio 1912 al Teatro Mi- 
nerva il Veglionissinto della stum 
pa il magnifico, l’insuperato avrà 
luogo tra addobbi e luminarie che ri- 
vedranno ma che non si dicono... 


Esposizione di artistici costumi. 

Nei negozi F.Iti Clain e Reccarilini- 
Piccinini sono da vari giorni esposti 
alcuni Costumi, di squisita fattura delle 
sorelle Canciani di Via Paolo Sarpi 
n. 7. Non sono dei soliti lavori fatti 
a base di perle 0 a base di pizzi, com- 
pito dei quali è il rnomentaneo abba- 
gliare, sono veramenta opere di gusta 
artistico, eseguite come si conviene ; 
e ce ne compiacciamo con le sorelle 
Canciani. ; 

Nelle vetrine della ditta Clap, in 
mezzo a una profusione di sete C 
drappi di raso, è riprodutto fedelmente 
da un quadro-modello del prof. Pal- 
lanti, in costume del 700 e uno dei 
nostri giorni. Migliori interpreti non 
poteva avere invero il prof. Paltanti, 
sia per la ricchezza degli ornamenti 
come per i costwni. Vi è profu- 
sione di guarnizioni « di Lolli durati. ; 

Riuscitissimo il costume «jupe 
lotte»; esposto nella vetrina delli 
ditta Reccardini e Piccinini. Tutto in- 
fatti armonizza ; le pe flessuns 
della maschera, il ru.ro evanescente 
della seta, i pizzi e le ricche guarni 
zioni che l'adornano. Era per ne 
doveroso farne cenno speciale anch 
per un'altra ragione : quel costume pu 
ita l'annuncio del 

Veglionissimo della Stampa, 
il tradizionale ritrovo delle migliori 
inaschere del Carnovale 
E siamo sicuri che anche fa jupe 
ruotte delle intraprendenti sorelle 
Can iani vi figurerà con altri di eguale 
accurata fattura, ad allietare la serati 
della stupa... rallegrare i giornalisti 
sempre piuttosto  broutoloni Quando 
si trovano senza la penna fra le dita. 


Una messa in suffragio 


dei caduti in guerra 
Stamane nella chiesa di S. Quirino, 
in via Gemona il parroco don Lodo. 
vico Passoni  velebrò una messa hi- 
nebre in suffragio delle vittime dell 
guerra in Tripolitania ® Cirenaica. 
Sulla facciata della chiesa, sit una 
tabella listata a nero, e ornata di una 
bandierina tricolore stava la segrent» 
scrittura : 


"fi nostri fratelli caduti — diamo vu-|i 


piosi suffragi — Aî nostri superstiti erci 
— Invochiamo completa vittoria, 

Nel nezzo del tempio parato a nero, 
e ornato da bandiere tricolori, si er 
ceva il catafaleo pure ornato di ban- 
liere. 

Molta gente assisteva alla messa. 

Risorge 1° Unione Psercenti ? 
-- Ci riferiscono che jeri sera all’ 44 
bergo Roma, si riunì un gruppo di e- 
sercenti cittadini per accordarsi nello 
scopo di riprestinare la cessata U 
nione Esercenti del Comnne di Udine, 
ed eventualmente istituire la Banca 
del piccolo Commercio. It Comitate 
promotore è composto di persone che 
diedero sempre a 
loro. propositi di giovare ‘al piccola 
commercio cittadino: ciò che induce 
a credere che il tentativo sarà coro- 


nato di successo. 


spondere al | 


prova di tenacia nei: 


Tramvia-Udine - Tricesimo 

Abbiamo da PADERNO: 

Da oltre wua settimana, vari. inca- 
ricati delta Soc. El. Fr, vanno facendo 
misurazione © rilievi sui terreni fra 
lo stradone di Tricesimo e.la strada 
bassa di Tavagnacco, all'altezza in- 
circa dell’osteria di Murèt : ‘anzi sono 
stati già infissi sul terreno i picchetti 
di an altro tracciato. della Tramvia, 

Quei picchetti, forse non stanno lì 
a segnare il tracciato definitivo: ma 
noi siamo fieti che ci sian», pe 
sono nua «dimostrazione che fa Soc. 
EL Fr. zuion ta opposizioni a ritornare 
al tracciato primitivo: che altrimenti 
quei piechelli bbero stati messi ÎÌì 
uaicamente per prebders giro. E 
questo non possiamo né 
srederto. 

confidiamo anche pui di 
presto correre per lo stradone inae- 
toso le belle vetture della Tramvia 


Si av 
del Presidente Fracassetti : « Ri 
ademici v; e l'altra del 
G. Rovere sui tema Il pa 
i Lo delle Due 


a 
uva, 
cord 
ord 

saggi 
Sicilie pi 

V Imperiale 
Sotto i 


Liceo (41821). 


ipressi. Nel pomeriggi 
di ieri seguirono i funerali della si- 
gnora Caterina Modotti-Brusconi, 

Nel mesto corteo notammo nume- 
rose signore e signori, parenti e a- 
mici di famiglia. 

Le esequie furono celebrato nella 
Chiesa del Redentore; la salma fu 
deposta nel sepolcro di famiglia. 


AI ferito di Bir-Tobras. 
L'altro ziorno il bersagliere dell*-14 
Domenico Zaia di Codognè (Coneglia- 
ni) ricoverato al nostro Ospedale 
Militare per la ferita el' egli riportò 
al brillante combattimento di Bir-To- 

so Vicevetto È 1 del signor 
i dott. Mar 

furono accolti dal capo- 

vtiivego maggiore cav. > Lò 
+ il quate fornì loro notizie. silla 
0 del ferito e sui progressi deila 
vura. . 
Il ferito raccontò: minutamente de 
sue giornate di guerra ai gentili  vi- 
gitatori ai quali si mostrò ricono» 
scentissimo anche per la generosa e- 
largizione ch'essi vollero lasciargli. 
zato prepotente. — 
lo Folta fu Bonifacio di 
anni 32, fornaciaio udinese iersera 
alle 22 presentavasi alla vigilanza ur- 
Diana vd esigeva ricuvero dal piantone 
Buiatti cui voleva perfino mettere le 
mani addosso, Fu arrestato e portato 
in questnra. E a briaco ed aveva in 
tasca‘ 46 lire, 
1 Dazieri. -- La presidenza del- 
lAssociazione Dazieri ha disposto per 
domenica ‘la convocazione dei Revi- 
seri dei Conti per l'esame di questo 
nell'esercizio 1914. Quanto prima, il 
comitato direttivo terrà seduta per 
approvare gli elaborati del Cassiere, 
dei Revisori e del segretario (relazione 
morale); quindi sarà convocata l’as- 
semblea generale. 


Bambina ustionata, — Stamani 
alle 9 è stata medicata all’ ospedale 
ta bambina Luigia di Luigi Croatto 
di anni 4 da S. Rocco; la piccina 
avvicinatasi troppo al fuoco, ebbe le 
vesti incendliate e riportò scortature 
alla faccia e alle mani. 

Il suo stato però non è grave. 


Comunicato. 


Nel uegozio di Giuseppe LD’ Agostini, Uline, 
via Cavoul, 21, si trovano in vendita, unita” 
mente a furbici, coltelli, temperini, rasoi e 
tosatrici iti qualunque genere, anche rivol. 
telle Browning, revolvers d’ugni gran- 
dezza, Fucili finissimi e munizioni, in 
lo ila soddistare qualsiasi esigenza. Merce 
ili prima qualità. Prezzi modici. 

SÌ arrota a pertezione quals asi oggeito. 


estrazione dei Giurati 


He 15.30, nelle aule del Tri- 
male. jî cav. Silvagni, Presidente, 
coi giudici Zamparo e Pavanello, il 
isastituto Proeuratore idel Re dott 
Negati, è il cancelliere Febeo, proce- 
dette all'estrazione, dei giurati per la 
Sessione «d'Assise del 27 entrante. 
Effettivi > 
Linussis prof. Romano, sutrie, 
norio fu Vincenzo, Flaibano ; Biu 
vico «di Dionisio, Arba; Quaglia «ott. G B, 
fu Edoardo, Tolmezzo ; Zatti car. Paolo fa 
Domeni:o, Sindaco ili Tramonti di Sopra; 
Bianzan Pietro fn Antonio, Arta ; De Cincina 
marchesa Corrado, Udine; Masizzo Giuseppe 
ti Giuseppe Udizie ; Zanussi -Lentelmonte fu 
Francesco, di Pasino di Pordenone ; N° rJini 
dlott. limilio cu Antonio. Udine; Tomasoni 
tiiscomo tu Luigi, . Buttriu; Zapparoli dott. 
Luigi tu Giuseppe, Udine; Granzutto Nutale 
fa Antonio, Maniago; Di Prampero co : ing. 
carto, Udine; The Hona Cesare {n Vin enzo, 
Fulmezzo ; Calligaris ‘dott. Alberto, Udine ; 
Salom Giuseppe fu Arnaklo, Paluzza ; M 
retti Antonio lu Lodovico, Tricesimo ; 
dott. Antonio fu Luigi, Pordenone ; Cucchinì 
| Achiite fu Annibale, Gralisca di Sedegliano ; 
Toselini Pietro lu Gio Batta, Udine; De Culie 
ppe in Martino, Paularo; Sento ing. 
ppe d' S'giomondo, Ulline ;. Pei 
dott. Ciro iu Francesco, San Daniole ; R: 
tiuido tu Giuseppe, Udine; Nussi. cav. 
avv. Vittorio, Cividale; Malagnini Ettore fu 
nigi, Udino; Radica rag. Afticano di Luigi, 
Kline ; Costantini Fugenio di Domenico, La 
tisana 5 Della Panda Antonio lu Pietro, Sncile. 


Supplenti » 


| Benedetti Laigi tà G. Batta, Geltionn ; Zilli 
jbugenio di Luigi, Uiline ; Macuglia Nicolò Da- 
i niele lu Nicolò, Si  Daniote ;  Nerafini:Gio- 
va ni È» Giacomo di Utline; Zarehsri Gio- 
vanni Pa lo fu Domenico, 8. Vito‘al Taglia: 
mento; Tamburlini ‘Antonio fu Giuseppe, 
Mortegliano ; Politti Odorico fu Giaromo, U- 
die; Nascig dott. Riccardo:tu Giusoppey Ci- 
jyitale; Maron fag. Cesartà di Luigi Udine ; 
Pico Emillo la Pietro, ine;  S . 
E Complementari. 
Perosa rug. Riccardo ;. Gropplèro co : Uldè= 
+ Grossi rag, Attilio ; Lonardono G. Batta; 
| Frivolzio Lodovico: tr Natale; Sartoretti Ao- 
tonie la Michele ;° Zaliani* Plinio fa Catta ; 
| scolubrini Vinceuzo fu Francesco ; Scarabellin 
Pietro fu Valsitifio; Pessventò Domeniso di 
adumo, tutti di Udine, 


scotti 9- 
ni Lodo» 





veder {16 


Udine e gli studenti del- 


vtr. 8 


‘luté esigete la vera scatola, portante 


Rifornimento cappelli ame 
cani, ultima novità, Dominò e cuffioni 
anza e prezzi miti. 
Antonio Fauna Via Cavour. 
Mandarini finissimì a L. 0,50 lai 
dozzina all’ emporio |.igugnana. 


ANIA 
Domenico Del Bianco Diretiore re 


eri; dopo brevissima matlatti. 
sava di vivere alle 15 


Teresa Movia: ved. Aita 


I figli Sac. Giovanni, Leonardo, Anna 
e i parenti danno jl triste. annuncio 
raccomandando una prece. 
Btunerali seguiranno stassera alle 
(4-p.) nella Parrocchia di S. Nicolò. 


Allo scopo di rialzare la vitalità esausta | 
di donne gestanti, nutrici, o bambini 
gracili, i sanitari prescrivono da molti 
anni la Emuisione Scott d’olio di fegato 
di merluzzo con ipofosfiti di calce: e 
soda che riunisce gli elementi (grassi 
e fosfati) mancanti negli organismi. 
impoveriti. E’ superfluo dire che la 
cura sarà tanto più pronta, quanto più 
presto sia iniziata, cioè ai primi sin- 
tomi di malessere. Riportiamo una 
dichiarazione che conferma quanto è 
esposto. sopr: “Volli persuadermi 
dell'efficacia terapeutica della 


controllando diversi casi di gestazione 
ed allattamento în signore molto de- 
licate. . La: potenzialità del rimedio è 
stata evidente. Ebbi anche prove sod. 
disfacentissime nella cura di bambini 
gracili, anemici ed in quelli affetti da 
rachitismo.” Maria Gedina Greggio, 
Ostetrica, Via Miani No 31, Rovigo, 
15 Marzo 1909. Ogni sanitario può 
citare ‘esiti di cure, come pure ogni 
madre di famiglia, giacchè la Emul- 
sione Scott è in uso da una trentina 
d'anni fornendo i migliori risultati, in 
tutte le prove che con essa furono 
fatte e singolarmente nella ricostitu-- 
zione degli organismi deperiti. Dimo- 
strata l'utilità pratica del rimedio, 
bisogna fare presente che la emulsione 
da usarsi è quella di Scott, giacchè 
qualsiasi altra darebbe risultati ne- 
gativi, nessuna essendo uguale alla 
genuina. In ogni periodo della vita, 
dail’infanzia alla vecchiaia, la Emul- 
sione Scott è il rimedio più efficace 
per la ‘conservazione e il ricupero 
della salute. 

‘La Emulsione Scott trovasi în tutto le farmacie 


Esigenze locali ajUdine. 

Coloro che ci leggano esigono sempre 
delle prove convir centi in appoggio 
a dei risullati iniport anti ma hon può 
sussistere nessuno dubbio quando il 
fatto riportato da una persona cono- 
sciuta. La siunora Italia Bares, Via dei 
Pozzo, 36, Udine, ci comunica 

« Posso veramente dichiarare che 
sono state le vostre Piliole a gua riemi 
da un male cdi schiena che wila fine 
dello scorso ì u. Ogni 
piccota fatica m'era resa impossibile 
da questo male e quami» mi china vo 
dovevo sempre cercare in appoggio 
e fare degli sforzi inauditi per al 
bassarmi. 

Mi si dissi che le “Pillole  [uste 
per i Reni (in vendita presso la 
macia Centrale. Via Mercato Vecchio, 


î Ret È "le 
Udine) avevano un'azione diretta sui 


reni e che il foro ‘effetto era infal- 
fibile.: Più per appagare la mia cu- 
riosità che per ciredulità, volli  pro- 
vare questo rimello, ma mi trovai 
ben contenta e cambiai subil i 
nione. Pochi giorni dupo aver 
mata la prima scatola, principiai a 
sentirmi meglio. 1 dolori scemarono 
e incominciai a trovare un po' di ri» 
poso a letto giacchè prima mi era 
impossibile. Anche le urine ridiven- 
nero chi mentre prima erano den- 
se, e di color inattone. 

Ho continuato nella cura per pochi 
iorni e gradualmente ii male scom- 
parve per non farsi più sentire, non 
provavo più nessun dolore e neppure 
quel nervoso e quell’agitazione che 
mi coglievano quando avevo le crisi. 

Ora sorio” passati parecchi mesi che 
sodo ottima silute e ripeto’ che lo 
devo.-vnicamente alla vostra impa- 
reggiabile specialità. (Firmato) Italia 
‘Bares: => 

LePillole Foster peri Reni (marca 


Ringraziamento 5 
La Famiglia Bruscòni, commossa, } 
ringrazia vivamente tutte le pietose 
persone che-in vari ‘modi vollero o- 
norare la sna amatissima 
Caterina Modonniti - Brusconi 


Consorzio veterinario. 


Rivignano-Pocenia-Teor 
ll concorso al posto di veterinario 
è provogato a tutto il 15 febbraio 
491 i 
Rivi , #9 gennaio 1912. 
P. II Sianaco Capo-Consorzio 
Locatelli Gio Bata. 


‘Gli Agricoltori 


Sono avvisati che il prezzo del 
letame fresco, da caricarsi nella 
Caserma di Cavalleri in Udine è fissato 
in it. 50 al quintale, e per quello 
da i leposito a cent. GE. 
"JI deposito trovasi in sobborgo Gè- 
mona, stradella di Planis, dietro l'of- 
ficina del Tranvia elettrico. 

s L' Improsa. 


RS O II 
Il dott: GAMBAROTTO” 


speeialista per le 


Malattie d’Occhi 
e Difetti di vista 


‘sicevo tusti i giornì nel suo studio in Via Car 
Jueci ne, ti ore lella mattina e tel pomeriggio 
; ioni rivolgersi alle Farmacie 
FUGHE tà 
Viste gratuite. per i poveri in Via- Carducci 
Marie e Venerdì alle ore i pom. (18) 
Pei bambini all'Ambulat.: i! luneili, merco- 
ledi, venecdî. . 


‘ Dispone ‘di casa di cura. 


Casa di Cura 


per fe malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


È. del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista: 
(approvata con decreto dalla IL, Profettnra 
jUdine - Via Aquileia 86 
Visite tritti i giorni 


Camere gratuite per malati poveri 
— Telefono 317» 


Sciatica Reumatica 


Lombaogine e Mewalgie Reumatiche 
E CASA DI CURA 


SER) dei dottori 
G. Faioni e R. Ferrario 


1.1 Visite ogni giorno 
dalle 10 - i2. e dalle 13 - 15 


‘Udine Via Prefettura 19 - Udine 


Si. vende in Artegna 


Sulla sirada nazionale della Pou- 
tebibi:“Casa:d’abitazione al C.0 N.0 80 


“ |cun dégledotti; stalle, cautine, tettoie 


ranai; con vasto cortile e terreni 
coltivati a vigna ed aratario con gelsi: 
Pe'Cie 7.660. 

Per informazioni rivolgersi a Flo 
Giacomini agente Stroili Gemona. 


Foncaro «Li ScHio 


Cioccolato “Dolomiti, 





originale) si vendono anche da tutti 
i farmacisti a L. 3.50 fa scatola 0 6 
seatole:.per.L. 19, 0 franco per posta, 
indirizzando le richieste, col relativo 
importo; alla Ditta .C. Giongo, Spe- 
cialità Foster, 19, Via Cappuccio, Mi- 
dano;-Nell'interesse della vostra sa- 


ia firma; James Foster, e rifiutate}. 





qualunque’imitazione o contraftazione. 





© RANDEMMARCA ITALIANA" -- 
vdaglia d'oro, Diploma d'onore. 
Milano 1906 


NEGOZIONN 


Via dalla Posta N. 7 


Specialità PESE-CARRI a ponte bilico. da 
Impianti di SPACCATRICI e SEGHE CIRCOLARI 


OFFICINE 


DI _RIN- VENDRUSCOI 


Impianti 


- Via: del. 
completi per 


‘Unici costrattori’. dei? 


Brevetto “TREM 
stema 


N 
Sviagaro a Carre) 


Forni 


‘APPARATI PER 


PEZZO 


USARE IL 


CHLORPLHENOL PAS 
È MANZONI. & 


Se cas presso la ‘ditta 


Funzionali  deil 
‘dell'intestino, È 
È UDINE 
Plazzale 26 Luglio <- Telefono: 3:38 
MEDICI 


Docente: dine! 


tro patologi 
‘della R. Università ai Romi 






































- felice-donna, mn tempo fulgido astro 
élli tà. igina, si trova 
ancora colà. tinchiusa, consumandosi 
Cento) in.un Impiscabilo e sterile 

>. odio. 
‘Rosa ‘nori volle mai fare accenno în 
.al colloquio tra la De- 


sembrava ‘ne avesse | 


in qualche segreta 

cellula -del: cuore, e che niuna-cosa la 
ad apriva] Ma è fa- 

leschamps avesse 

to. e: di. ucciderla, e 
vi sarebbe infatti riuscita, seriza il 

À inziale intervento di sìr Cyril. 
parso in tempo: 

je conosciuto il segreto di 

hetto;. avrei certamente! 

il:tormento di presen- 

>zione ad una trapedia terribile, senza 
muovere un dito in difesa. della 


i Dia dig pri ‘poscia, 
hio al:suo 0 Baio, séop- Pi 


gine tutto © 


"i ono 


comparsa: 
è Morchè 


fgersi esolusivamento all’Ufflolo Centrale d’Annunzi A. MAN. 


I. 
* UDINE, “Via ‘della "Posta 


#' ‘da Bari 25 — BERGAMO, Vi 
S. M. Novella 10.-— GENOVA; Piazza Fontane Marose — 
=. PADOVA, Corso del, ie 


N. 32 — GIOVEDI 1Febbrato 1812 


atto mì parvé a i meno 
inario che non mi fossè a tutta” 
prima sembrato: 


Alla..insaputa della Caro e mia, -Rosi 


tutto.il mondo teatrale di Parigi par. 
lava della Deschamps e della =sua ge- 
losia, di cui, d'altronde, la disgraziata 
faceva un segreto. Qualche ar- 
tisfa dell'e Opèra Comique» aveva 
intromettersi per la loro pa- 
d almeno per porre in 
Caro allorquanto arrivò a 
Cyril Smart, di ritorno da 

è di cura tedesca. 
tigi conosceva sir Cyril, 
‘onosceva tutta Parigi : 
perciò prontamente informato 
di tutto ed'a lui fu affidato di sorve- 
gl'are perchè l° infernale odio di quella 
donna non si sfogasse con qualehe 

penoso ‘accesso. 

Uomo?’ di singolare energia ardito e 
coraggioso; egli 8° era immediatamente 
recato in Blanche, alcune voci aven- 


e ‘dogli indicato che in quel luogo ‘con 
tutta prob 


ità' sarebbe stata'attrati 
la*Caro.H ‘rasto era dovuto a} sem- 
plice caso. 
— Cirèa poi al misterioso legame tra 
Cyril-ela Caro, non avevo:ancorà, 


ALESSANDRIA, Corso Roma dÎ 
BRESCIA, Via 


Paolo 
la Valerio Catullo 6 — PARIG 


LIVORNO, Via 





potuto concepire silcuna supposizione, 
principaltfiente percliè mi era man- 
cato. la opportiinità di parlarné.con 
Non ai èravamo neppur detto una 
parola a la solo, a sola; e d’ altra parte 
bitavo assai ch’ ella” volesse chia- 
rire questo - punto teriosd: della 
;- cerlamerite, non avevo nes- 

suri diritto di costringera. 

D'altronde, se debbo esser franco, 
mi interessare assai più un altro mi- 
stero, di una importanza per me gran- 
dissima :-il mistero di. lord Claren- 
cenux e della sua’ supposta morte. 

Stavo tristamente meditando sui- 
l’ intrigo degli eventi, quando la porta 
del salono si arpì ela Caro mi venne 
incontro. 

Si lasciò cadere di peso in una pol 
trona di fronte a me © mi gettò uno 
sguardo pienò d'angoscia. 

Per qualche momento. non parlò; 
nè io ebbi il coraggio di turbare il 
suo silenzio. Poi vidi lentamente le 
lagrime scenderle sul ciglio, igarle 
il volto; e ringraziai il cilelo. Ella era 
iritensamente commossa ; col suo tem- 
peramento eccitabile, dopo tante do- 

vrese traversie, era una gran fortuna 


ZoONI 
ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 


Trieste Balazzo Credi 


vt Le 


Centesimi 60 la scatola di 12 pastiglie, e Lire 1.20" daga di 


i: 
BEI 


ari alleoolico 


dani 


o Ricontitue: te fonico Digeativo, raccomandato da celebrità Î 


Senatore, del. Regno,.ebbe.a 


tico; nel:senso:che'menproducè le solità molestie, dell'alcool. 


0 d il più pofente: 
ichiè: la: Sua: i principale Taorto 
» veeficenti: mi nia “buona e salu 


Rabarbare..Bareggi, ed ‘ho trovato .che- serve 
;. che è.gradevolissimo: mentre ha'il‘pregie di nor essere alcoe-- 


sFirinato — Prof. De Giovanni. 


ESPOSIZIO 


per Liqgwori 


DI 


ermai dpratatoo sono: quelli «tel PREMIATO 


Eahoratorio 


| COLORO 


| mondo) Franchi sii 
itrcuse gialla — 


di Firenze Sciroppo 


Manuale istruzione-per tare È 
Mandare: Vaglia Postale al Premiato 


Laboratorio: frimico-OROSI 


del comunittentò. 


CARLO 


Rhum Giamaica — stenta giatiate Ferdi 


VALSHOCHI® 
guarito le tossi più ostiniate, le raucedini; catarri bron- 


con 1 
scdito liquori è 


To € 


0 Italiano) — FIRENZE; Piazza 
ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
lo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
44, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


bl mico. OROSI: 


cat gear o ita) 


jétte-di'Bordenux — Alchermei 
10, Capsule e 2 Ml 


che non fosse stata - colpita. da una 


‘ congestione cerebrale. 


 — Lasciatemi, mr. Poster — pro- 
ruppe singhiozzand: Lasciatemi e 
non cercate mai più:di vedermi! 

— Perchè dovrei lasciarvi? — chiesi 
dolcemente. 

— Perchè sono maledetta t.In tutta 
la mia vita sonp staia maledetta, e la 
maledizione permane e cade. su tutti 
quelli che mi avvicinano. 

H suo petto era scosso dai sin- 
ghiozzi, il capo le si piegò quasi sui 
ginocchi. Mi appresaì a lei e cercai 
di confortarla. Dopo un poco infatti 
si acquietu. 

— Ebbene, se voi siete maledetta, 
io puré lo sarò — disse con enfasi, 
gnardandola negli occhi; poi ripresi 
îl mio posto sulla poltrona. 

Ella andò #@ mano a mano riaqui- 
stando un po’ di calma. Passandosi 
una mano sugli occhi, mormorò : 

— E’ morti 

Non risposi; non avrei neppure sa- 
puto trovare una risposta. 

— Non dite nulla?.. — riprese in 
tono di rimprovero. 

— Me ne dispiace assai. 
era; un uomo di caratteri 


Sir Cyril 


Bari, Via Andrea 


Orario Ferroviario. 
artenze da Ud: 
for La Ma unto Hide 00 


nat stà 

Sa = 17.9 — L8.H 23 1 50 

Per Gonmons O i v 0240 = 
17 0, 20.0, 


2 MALt = Ax fi 
+7 MB 3 RE e f010 


"iano g Porta Gemonny 7.6 + 956 — 18,35 
7.50. 
Arrivi a ae i 

0. AATAO 


QustiÈ pi 
oli sllato di oi setumana, (9) Si 
line da Bn ren magi 


Prezzo delle Inserzioni 


Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea inisùrata. 
DE pegiia (divisa in dieci colonne) L.0,50 


Nel a 5 gr L. 2 la linea contata. . |, 


Certificati d'Illustri Clinici 


8 itiezzo secolo d'ottimo successo 


|ammstamis cni, 


i "Gatarro gastro-intestinale 
gestiine, acidità. sì gu riscuno con la CHINA PACELLy 
&EFFRRVESCENTE, 

petito: ed allontana la 


disty: 


Li biilsimo, perchè oltrò a rin 
sione di stomaco e: 
‘quelli'‘che fanno continuamente ‘uso: de 
{di-goila, pepsine, carbone ammala 
[rate poi momento ® basta. 


, nonchè il 
ppi a scelta 


MILANO 


L'Unico esclusivo 


Deposito é vendita 


leda: 


per la 


La ‘nevrastenia 
wrasteniche che danno forza, energia, gaiezza. 
cone L. 2.50 (per posta L. 2,05), 
ii 


f ‘Cap ili belli 


CÈ folti. Vasetto: L.:0,70 (p@t.;posta :l, 


Gratis 
mente una specialità PACELLI od invia Cartoliva 
‘con’ ’f'ispos: ng 


Vendonsi 


Specialità 


dela Premiata Farmacia Pacelli - Li 


dolori 
stomaco, cuttiva di- 


ontieacissima. Aitmonta l'ap. 
dallo stomaco;'cho da varii 
Per 

“ato, ovita la di 

altei distuebi, a cul vanni 
jcarbonnto 
, còse obo gio. 
— Vaselti da L. 1.50 


malattia, neivosai si guarisce con 
le PILLOLE PACELLI antine 


ondulati, lucidi avvenbenti si otvei 
con la POMATA PACELLI cha. rin. 
pilaro @, li ta pren vigorosi 6 
> DÌ, ; 


spadisto nubvo elegante! AlDuAl' delle signore 
per lavori donneschi a chi chiede. direttà- 


eda ni Ferme ‘ 


in tutte le Farmaci 
51, Livorno. 


PACELLI Corso Umberto n. 


‘ebiali‘inciplentive’ éromici, i..cat rri polmonari 
ringiti, raftred:lori, le-tossi nervose e d'influenza. 
SESSANTA ANNI DI SUCCESSO 


fa a MILANO, nell'Antiva e 
Bocchatto,:22: 


diventera. AMMDD 


in Udine è préssi il negozio 


LUIGI ROSELLI 


Piaf Merestonuove Hi 
San Giacomo: 


Prei 
premiata Farm 


| Presenaivi : 


e novità’ igieniche 
di gomma, vescica di 
ed affini per Signore: da 
e. Signori, i migliori cono- , Ù x 
sciutt sino ad oggli ‘Catalogo. 3 S 
gratis.in, busta. 
non intestai 

M 


: virali 
lata useppe Pan: 
di Astoli. "Piceno, produttore seme bachi 
lulare garantito. sistema Di , 
la-rappresentanza al'sig. Antonio Pia Via 
Cavour Udine pel suo insuperabile prodotto. 
Si avvertono gli interessati a procurarsene 
un saggio per accertarsi del buon reildito a 


raccolta. 


"iratania - Ea sauri 

ni di si tte 
Via: Savorgnana:N;: 6; i 
{eno aperto il suo ga! 


cetto dalle ore 2 alle 
Woner' Testi 


Hi Winetis VIRGINICA 


afrisce oghi ruviderza, im 

aturà dale pelle: di: 
ff VERNOJ 
26, 


FINO DAl 1658 USATA QUALE POTENT È 
"RIMEDIO: CONTRO 1 DISTORAI DI. 


AI a 


ES6' ‘iN POLVERE: 
ri festioni difficili e Doe malattie: cielo intimi è alogi I intertini. re) 








